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Videopoker 

Ottantanove 
persone 
denunciate 
N i Per II Memoro e i video 
poker Ieri è staili una giornata 
nera I carabinieri della cen 
(rais operativa hanno latto Ir 
nazione In cinquanta bar e clr 
coli «ricreativi» sequestrando 
I giochi d azzardo e recupe 
rando 140 milioni delle scorri 
messe clandestine Ottanta 
nove persone sono state de 
nunclate per organizzazione e 
partecipazione al g ioco d az 
iardo 

Cinque quartieri della cittì 
II a s c o l a n o II Prenesllno II 
Tiburtlno Montevcrde e Ostia 
sono stati setacciali dai cara 
binlorl c h e hanno latto imi 
«ione In bar e circoli «ricreali 
vi» sospetti Nelle «centrali» 
del g ioco d azzardo i cui lauti 
Incassi finiscono spesso nelle 
casse della malavita organlz 
zala e servono per le sue ille 
elle attività I carabinieri han 
no trovato ricevute del toto 
nero assegni e contanti per 
un valore di 140 milioni Inol 
Ire hanno sequestrato 60 vi 
d c o pocker e 25 centraline e 
telecomandi Questi «attrezzi' 
del mestiere erano utilissimi 
nell organizzazione del gioco 
d azzardo Infatti servivano a 
trasformare rapidamente un 
video pocker in un innocente 
e innocuo video games 

Durante I operazione sono 
siati multati ventisette circoli 
mentre altri dodici locali sono 
stati definitivamente chiusi 
Anche perchè avevano nce 
vuto la contravvenzione tem 
pò la Ollantanove persone 
sono stale denunciale alla 
pretura 139 gestori dovranno 
rispondere di organizzazione 
e agevolazione al gioco d az 
zardo tulli gli altri denunciati 
a piede libero di partecipa 
zlone 

Proposta di legge ^ 
del gruppo Pei della Regione 
per aprire un parco 
che giunga fino a Marino 

I piani paesistici 
sono ancora inattuati 
Gravi rischi 
per i beni archeologici 

Una splendida 
immagine del 
I Appla Antica 
rischia di esse 
re cementiflca 

, ta dopo tanti 
anni di abban 

•dono 

Ancora ruspe sulT Appia Antica? 
Tremila ettari circa, dalla cinta delle mura Aureha-
ne fino ai comuni di Cìampino e Manno Qui do­
vrebbe sorgere il parco regionale dell'Appia Anti­
ca secondo la proposta di legge presentata dal 
gruppo regionale del Pei ed illustrata len in una 
conferenza stampa Un intervento ineludibile, è 
stato detto per sventare il pencolo imminente di 
un edificazione selvaggia 

GIULIANO CAPECELATRO 

tm «Se non corriamo imme 
diatamente ai ripari e è il n 
schlo concreto di un ritorno 
alla situazione dei primi anni 
Cinquanta quando il piano 
paesistico prevedeva I edifica 
zione dell intera area della 
Cacarella escluso II fondo 
valle» Angiolo Marroni vice 
presidente comunista della 
Regione non ha dubbi il tem 
pò stringe ogni ritardo gioca 
in favore di una speculazione 
che soprattutto a Roma ha 
tradizioni consolidate e che 
ha sempre guardato con parti 
colare cupidigia al verde del 
I Appla Antica 

«Per questo è urgente porre 
degli steccati seri insormon 

labili - sostiene Marroni - Da 
questa considerazione nasce 
la proposta di legge che il 
gruppo comunista della Re 
gione ha messo a punto per 
istituire il parco regionale del 
I Appia Antica Un territorio di 
circa tremila ettari tra Roma 
Ciampi no e Manno Proposta 
di legge già presentata in 
consiglio e che dovrebbe es 
sere discussa In commissione 
illustrata Ieri In una conleren 
za stampa dallo stesso Marro 
ni 

Diciotto articoli distribuiti 
in cinque titoli una proposta 
provocatoria la definiscono I 
comunisti per combattere 
I assenza totale di proposte a 

livello nazionale e locale Una 
proposta che fa leva su un or 
ganismo nuovo di zecca un a 
zienda consorziale a cui affi 
dare realizzinone e gestione 
del parco regionale grazie a 
un contributo straordinario di 
cinquanta miliardi in dieci an 
ni 

Lo spettro di un edificazio 
ne selvaggia dopo le faticose 
conquiste del passato e die 
tra I angolo II ministro socia 
lista dei Lavori pubblici Già 
corno Mani ini approvando 
nel 1965 il piano regolatore 
per Roma steso nel 1962 sta 
billva la des inazione a parco 
pubblico di mtta la campagna 
ai lati dell Appia Antica per 
circa 2500 ettari Ma la desti 
nazione non basta a lare un 
parco - commenta Paola Zac 
cagni responsabile del tern 
torio per la Sovnntendenza ar 
c h e o l o g i c a d i R o m a - Civuo 
le un atto di volontà cioè ci 
vogliono gli espropri Ma Ro 
ma non ha un piano di espro 
prl E queste può essere il ca 
vallo di Troia della speculazio 
ne C è infatti una nuova leg 
gè nazionale che In mancan 
za di espropri decreta il deca 

dimento dei vincoli il ritorno 
alle origini Quindi per Roma 
e per I Appia Antica al 1950» 

Ritorno in forze della spe 
dilazione che non ha mai de 
posto le armi Un pericolo da 
sventare «Già E la proposta 
potrebbe dare un colpo d ac 
celeratore al progetto Fori 
ispirato da Petrose))) che 
creava una cerniera archeolo 
gica tra centro e periferia del 
la città» sostiene Estenno 
Montino del gruppo comuni 
sta capitolino 

Ma soltanto per gli espropri 
una stima di massima prevede 
un esborso di 4 500 miliardi 
perché appena un decimo dei 
circa tremila ettari sono di 
proprietà pubblica «Ma non 
bisogna lasciarsi spaventare 
dalle cifre - afferma Marroni 

Noi pensiamo anche ad un 
coinvolgimene nazionale Né 
vedo come potrebbe essere 
diversamente L a r e a d e l p a r 
co dell Appia Antica infatti 
per il ricchissimo patrimonio 
archeologico storico e cultu 
tale ha un valore internarlo 
naie che giustificherebbe un 
intervento sul tipo del piano 
per salvare Venezia» 

Ibernila ettari, 
un sacco 
durato trentanni 
H Duemilacinquecento et 
tari che diventano tremila cir 
ca calcolando l area compre 
sa nei comuni di Ciampino e 
Marmo un estensione di 
quìndici chilometri da porta S 
Sebastiano alle f-ranocchie 
un patrimonio archeologico 
artistico culturale e naturale 
ricchissimo Basterà ricordare 
il sepolcro di Cecilia Metella 
il circo di Massenzio le Cata 
c o m b e d i S Callisto ta chiesa 
del Domine Quo Vadis7 il 
tempio del dio Redicolo la 
grotta della ninfa Egena le ca 
tacombe dì Domitilla le ville 
patrizie 1 corsi d acqua (Il fiu 
me Aimone) la vegetazione 
che mantiene caratteri tipici 
della campagna romana 

Un territorio che da sempre 
ha fatto gola ai privati c h e 
hanno cominciato a metterlo 
a sacco negli anni Cinquanta 
trovando un valido alleato 
nelle giunte del tempo 11 pia 
no regolatore del 1959 desti 
nava a verde pubblico p o c o 
più di 200 ettari In quegli anni 
I Appia Antica rischio di e s se 
re completamente privatizza 
ta 11 segnale d assalto al verde 
fu dato da un istituto religioso 
al quarto chilometro Segui 
una teoria di attori diplomati 
ci suore cooperative sospet 
te Ci fu anche chi nusct a farsi 
costruire una villa superar 
cheologica e superpanorami-
ca sul grande mausoleo di Ca 
sai Rotondo 

Manifestazione a piazza Navona insieme con il Pei 

Protestano i pensionati 
«Governo forte con i %• 

• yi • 
I pensionati hanno manifestato ieri a piazza Navo­
na insieme al Pei contro il governo che ha posto la 
fiducia al Parlamento p r bloccare l'aumento delle 
pensioni Alla manifestazione sono intervenuti 
Goffredo Bettini, segretario della federazione del 
Pei, e Antonio Bassolino, della direzione nazionale 
comunista «Questo è un governo che combatte i 
più deboli» 

STEFANO DI MICHELE 

I pensionati in piazza Navona II governo II considera «ricchi» 

" ^$£$m 
Antonio Bassolino durante 11 comizio di piana Navona 

• • «1 soldi dei pensionati 
non si toccano» il grande sin 
scione giallo è appeso al can 
celli della chiesa del Borromi 
ni a piazza Navona mentre 
cominciano ad arrivare centi 
naia e centinaia di pensionati 
per la manifestazione indetta 
dalla federazione comunista 
Una prima risposta (nei pros 
simi giorni sono previste deci 
ne di altre Iniziative in tutta la 
città) ali incredibile atteggia 
mento del governo che ha ob 
bligato II Parlamento a votar 
gli la fiducia contro gli aumen 

ti a favore dei pensionati do 
pò che un emendamento del 
Pei aveva strappato ben 3 000 
miliardi per le pensioni più 
povere «In questo paese fa 
scandalo un semplice e dove­
roso atto di giustizia» ha ama 
ramente commentato ali Ini 
zio del suo intervento Goffrè 
do Bellini segretario della fé 
derazlone comunista romana 
fc. ha aggiunto «Per il penta 
partito sono i poveri le cause 
del dissesto dello Stato la 
vendetta del governo che do 
pò 1 emendamento comunista 

intende rifarsi sulle altre pen 
sioni e odiosa e per molti 
aspetti inquietante» 

Antonio Bassolino della di 
rezione nazionale del Pei ha 
cominciato il suo intervento 
ripercorrendo le tappe dell in 
(era vicenda «Nella prima 
bozza della legge finanziaria 
presentata dal governo - ha 
ricordato - non era prevista 
una sola lira di aumento per le 
pensioni» Poi la grande mani 
festazione dei 200mila pen 
sionati nuovi emendamenti 
del Pei in commissione lavit 

tona in aula e puntuale la 
vendetta del governo sulle al 
tre pensioni «Quello che è 
successo e molto grave s o 
cialmente e politicamente -
ha detto Bassolino - per la 
prima volta un governo ha 
messo la fiducia su una deci 
sione già presa liberamente 
dal Parlamento» Ed è una de 
cisione una volta tanto a fa 
vore dei più deboli «Vogliono 
mettere pensionati contro 
pensionati - ha avvertito Bas 
solino - Noi lavoreremo per 
la soluzione opposta, per uni 

re in questa lotta tutti i pensio 
nati» Sul palco insieme a 
Sassolino e Bettim ci s o n o 
anche 1 ex sindaco di Roma 
Ugo Vetere e il segretano re 
gionale del Pei Mano Quat 
truca «Questa battaglia a fa 
vore dei pensionati - ha c o n 
eluso Bassolino - e una batta 
glia piena di ragioni» Intanto 
da questa mattina al teatro 
•Vittona» comincia I assem 
blea generale dei pensionati 
romani organizzata dalla Spi -
Cgil in vista del 
zionale 

Centro Rai 

«Ricorso 
contro 
il progetto» 
H i Sul progetto della Rai 
che vorrebbe costruire un 
«centro per le comunicazioni» 
per i mondiali del 90 di 
200rmla metri cubi sulle rive 
del Tevere crescono le pole 
miche len e è stata una nuova 
interrogazione parlamentare 
presentata dal comunista Ugo 
Vetere e I annuncio di inizia 
live legali contro la realizza 
zione del progetto da parte 
degli ambientalisti Dai mini 
stri dei Lavori pubblici e delle 
Aree urbane Vetere vuole sa 
pere quali contatti sono già 
stati stabiliti con II comune di 
Roma per la realizzazione del 
centro Rai e se sembra am 
missibile ricorrere ali articolo 
81 del Ddpr 6 ) 6 (quello che 
consente a ministen ed enti 
locali di costruire anche in z o 
ne vincolate) nel momento 
stesso in cui con il progetto di 
«Roma Capitale» e in discus­
sione un diverso assetto urba 
Distico della città Inoltre Ve 
(ere chiede di dare carattere 
vincolante al parere che sulla 
vicenda esprimerà il Campi 
doglio Ieri c e stala anche 
una conferenza stampa dei 
gruppi ambientalisti insieme 
al Pei al Pri e a Dp «Il centro 
Rai - ha detto Oreste Rutigtia 
ni di «Italia Nostra» - nasce 
rebbe proprio nel cuore del 
parco del Tevere* L associa 
zione ha annunciato nei pros 
simi giorni anche iniziative le 
gali per fermare il «megacen 
tra» mentre i consiglieri re 
gionali del Pei Anna Rosa Ca 
vallo e Lucio Buda solleveran 
no oggi la questione del pro­
getto Rai in consiglio ragiona 
le Della vicenda si è occupa> 
lo ieri sera anche il consiglio 
della XX circoscrizione 

Comune 

Pronti 
i nuovi 
uffici 
• • Ormai è sicuro II trasfe­
rimento dell Avvocatura del 
I Uspe e degli altri uffici del 
Comune si Ur i La certezza e 
arrivata al termine di un in­
contro che si è svolto In Cam­
pidoglio tra ti prosindaco Re-
davld gli assessori Cannilo 
clari e Antonlozzl e le rappre­
sentanze sindacali Cgil C U , 
Uil comunali e di categoria. 
La nunlone era stata già previ­
sta nei giorni scorsi quando « 
era diffusa la notizia poi sec­
camente smentita da Signorel-
lo stesso di un trasferimento 
degli stessi uffici del sindaco 
Per accelerare le operazioni 
e d anche per dare maggiore 
concretezza alla cosa, « s i n ­
daco ha proposto ai parteci­
panti ali incontro la (Irma di 
un protocollo d Intesa, c o n la 
formazione di un gruppo di la­
voro che si riunirà In febbraio 
Ecco in dettaglio la mappa de­
gli spostamenti L Avvocatura 
da via del Tempio di Giove 
passerà a via Cola di Rienzo 1 
locali che rimarranno liberi 
saranno occupati dalla t e r » 
Direzione del Segretariato ge­
nerale e almeno In parte, dal­
la Ragioneria Generale 

L Ufficio protezione civile, 
parte del Gabinetto del sinda­
c o e della segreteria del sinda­
c o andranno in via Crescendo 
in locali presi in affitto dal Co­
mune L ufficio Studi e Pro­
grammazione, inv»ce, dal l i 
stessa via Crescenzio andrà a 
Lungotevere Pierleoni Lutit­
e lo Risanamento Borgate d a 
Lungotevere Pierleoni • via 
Capitan Bavastro U tredice­
sima ripartirtene da Via To­
rnaceli! a Lungotevere Pier-
leoni I locali che rimarranno 
liberi d o p o quest ultimo spo­
stamento ospiteranno gli uni­
ci tecnici e un servino decen­
tralo della prima Circoscrtzlo-

La centrale di Montato) 

«Ma quale sicurezza! 
Soltanto omissioni 
nel rapporto dell'Enea» 
H La pubblicazione del 
rapporto Enea Disp sulla slcu 
rezza della centrale di Montai 
to di Castro ha suscitalo nu 
merose reazioni In una lette 
ra al ministro dell Industria 
Battaglia il deputato comuni 
sta Quarto Tabacchini definì 
sce sospetta la tempestività 
con cui I ente energetico ha 
provveduto ad assicurare che 
I impianto di Montano è il più 
sicuro del mondo un simile 
giudizio prosegue Trabacche! 

«è tutto da verificare se non 
da respingere per le omissioni 
e la npetitività davvero datate 
delle argomentazioni» Ri/e 
rendosi anche alle anticipa 
zioni sul parere dell Enel circa 
I ipotesi di conversione a gas 
di Montalto Trabacchim chic 
de che le considerazioni dei 
due enti vengano sottoposte 
•ad un conlronto tecnico e 
scientifico alla luce del sole-

Ancora più duri i commenti 
che provengono dal mondo 

ambientalista «È quanto me­
no paradossare - sostengono I 
deputati verdi Mattioli e Sca la 
- che si chieda ali Enea Disp 
se 1 impianto in costruzione • 
Montalto risponde ad accetta­
bili cnten di sicurezza, c o m e 
se per questi dieci anni I E-
nea non avesse fornito tutti i 
nulla osta di sicurezza e potes­
se improvvisamente, senza 
perdere la faccia esprimere 
un giudizio diverso- La Lega 
peri ambiente per bocca del 
suo presidente Ermete Rea-
lacci nega da parte sua che 
I Enea abbia i titoli per prò 
nunciarsi sulla sicurezza della 
centrale «Il Comune di Mon­
talto - ha dichiarato Realaccl 

- ha già nfiuutato di accettare 
i risultati di una commissione 
d indagine in cui erano del 
tutto assenti voci ortiche sul 
luturo del nucleare Come Le­
ga per I ambiente Impedire­
mo con tutti i mezzi pacifici, 
che venga tradito il pronun­
ciamento popolare! 

Scippo 

Portati via 
35 milioni 
alla Cgil 
• • Hanno affiancato il taxi 
con la mota hanno spacci lo 
il vetro del finestrino e SI sono 
impossessati della valigetta 
del contabile della Cgil scuola 
di Roma Poi con il bottino di 
35 milioni tutti slipendi dei 
funzionari del sindacato si so 
no dileguiti La rapina e a w e 
nula ieri ad un semaforo di via 
Petrosellt Nel taxi un Opel 
Aacona guidata da Gabriele 
Nicolò c e Paolo Palladino 
contabile e responsabile del 
I amministrazione della Cgil 
scuola Ha con se la sua vali 
getta con dentro 35 milioni 
lutti soldi delle buste paga dei 
funzionari del sindacato Im 
prowisamente ali altezza 
doli Anagrafe al taxi su cui e 
In viaggio Palladtrfb si accosta 
una motocicletta con due uo 
mini a bordo in un lampo I 
due riescono a frantumare il 
vetro del finestrino e alferrare 
al volo la valigetta del contabi 
le della Cgil Dopo il colpo 
con II bottino di 35 milioni si 
sono dileguati a gran velocità 
facendo perdere le loro trac 

La Mirafiori del sud dietro le quinte 
• i CASSINO (Prosinone) «Le 
responsabilità per la morte di 
Proia le stabilirà la magistrato 
ra - ha detto il segretario re 
gionale del Pei Quadrucci al 
termine dell incontro - quel 
che ci preme è denunciare il 
clima che si vive realmente in 
azienda e che rende possibile 
il succedersi di incidenti più o 
meno giavi Peccato ad 
esemplo che nel presentare 
ieri la nuova Tipo» il presi 
dente della Fiat Auto Vittorio 
Ghidella abbia omesso di 
elencare tra i costi di proget 
tazione (circa 2000 miliardi di 
lire) quelli per così dire urna 
ni Che poi a Cassino hanno 
un nome un cognome ed un 
volto queil di Donato Valen 
te 34 anni sposato e con due 
f gli che il 3 novembre dello 
scorso anno mori durante un 
collaudo quando la fitta «TI 
pò» fini sotlo un camion sulla 
superstrada Cassino Atina 

Non era un collaudatore 
professionista Donato Valen 
te ma un semplice operaio 
della catena di moniaggio 
Con una trenti a di suoi colle 
gru aveva accettato la propo 
sta dell azienda di trasformar 
si per qualche tempo in piloti 
Incolonnati seguendo I auto 
di un collaudatore prolessio 
nista Inanellavano centinaia 
di chilomelrl Ogni giorno un 
percorso diverso dall auto 

Un lavoro pesante, malparato, peri 
coloso che a volte uccide E la realta 
della Fiat Auto di Cassino, dove una 
settimana fa un operaio di 53 anni, 
Antonio Proia, e morto schiacciato 
da un robot e dove viene prodotto il 
nuovo modello «Tipo» presentato ieri 
contemporaneamente in tutta Euro­

pa Una delegazione del Pei col se 
gretano regionale Mano Quattrucci, 
ha incontrato lunedi a Cassino un 
gruppo dt operai e delegati sindacali 
del «fabbricone» Ne e uscita una de 
scrizione «vera» della realta di questa 
Mirafiori del sud E sono stati assunti 
impegni di iniziativa politica 

DAL NOSTRO INVIATO 

Strada agli sterrati di campa 
gna per dar modo ai tecnici 
di individuare e correggere i 
difetti della nuova vettura Ma 
la mattina del 3 novembre Do 
nato Valente sbagliò una cur 
va e si infilò sotto un camion 
Morto sul colpo La diana 
straordinaria per gli Improwi 
sati collaudaton era di appena 
ISmila lire al giorno 400mila 
in un mese 

Un salano della paura»? Ri 
sponde Luciano Gatti ex ope 
ralo Fiat e segretario di zona 
del Pei «E cosa sono al In 
menti anche le una tantum 
e i superminimi concessi uni 
lateralmente dalla Fiat ai di 
pendenti che oltre a non par 
tecipare agli scioperi e a non 
iscriversi ai sindacato rag 
giungono i (etti stabiliti di prò 
duttività?» Se I Imperativo è 
solo quello di fare in fretta 
sempre più in fretta le norme 
di sicurezza perdono di fatto 

GIANCARLO SUMMA 

importanza Se dopo quindici 
anni di lavoro un operaio spe 
cializzalo guadagna assegni 
familiari compresi meno di 
un milione e duecentomila li 
re al mese la possibilità di ri 
cevere I «una tantum* diventa 
quasi un miraggio E successo 
cosi per Antonio Praia morto 
durante un normale interven 
to di manutenzione su una sai 
datnee multipla' Pare che i di 
spositivi di sicurezza di que 
st ultima fossero stati in quat 
che modo aggirati o disattiva 
ti 

Certo la Fiat di Cassino e 
anche altro E innanz tutto lo 
stabilimento in cui la casa ma 
dre ha invesi to di più in nuo 
ve tecnologie la «tipo» v eno 
prodotta con livelli e tecniche 
di automazione mai utilizzai 
In precedenza E anche uni 
parte dell impero Fiat in cu l i 
sconfitta del sindacato dopoi 
«35 giorni» torinesi dell 80 

non e stata particolarmente 
dura non e e mai stata una 
«marcia dei quarantamila» 
seppure in sedicesimo e li 
90% degli operai ha partecipa 
to allo sciopero di protesta se 
guito alla morte di Praia Ma 
anche a Cassino come a Tori 
no la grande «mamma Fiat» 
con i suoi 7000 dipendenti de 
tcrm na redd to impone mo 
dclli cultural cond ziona pò 
li) ci imprenditori ed istituz o 
ni tanto che h i detto Quat 
truca «spesso gli incidenti 
accaduti alla Fiat non vengo 
no neppure segnalati alla Usi 
competente e di consegucn 
za il servizio ispettivo non 
svolgo accertamenti* 

Dentro i grandi capannoni 
isolali dt Picdimonte San Ger 
mano il piccolo Comune vici 
no Cassino dove ha (isicamen 
te sede la fabbrica nel giro di 

pochi mesi la produzione sarà 
tutta t asfenta sui nuovi im 
pianti La catena di montaggio 
tradizionale sparirà e dei 2400 
operai attualmente addetti al 
montaggio 5 600 diventeran 
no di troppo Non è un prò 
blema occupazionale (saran 
no anzi assunti circa 300 gio 
vani di cui solo 3 ragazze -
che hanno terminato 118 mesi 
dei contratti di formazione la 
voro) ma di qualificazione 
del lavoro Gli «eccedenti* pò 
Iranno essere impiegati in al 
tre parti della fabbrica ma 
cambiera il lavoro di chi con 
tmuera a lavorare «in linea» 
su ogni turno di 800 si calco 
la 300 diventeranno addetti 
ai terminali informatici ma gli 
altri 500 saranno impiegati in 
lavori progressivamente sem 
pre più dequalificati Dovrà 
adeguarsi quindi anche la 
contrattaz one aziendale 
Quadri e delegati Fiom (I or 
gantzzazione maggiorana tra 
gli operai gli impiegati non 
sono iscritti a nessun sindaca 
to) stanno seguendo per que 
sto un seminano di aggiorna 
mento organizzato dalle strut 
ture nazionali «Ma scontiamo 
una mancanza di informazio 

dice il segretario della 
l om Lino Bianchi operaio 
Fiat in distacco sindacale -
I azienda tende a metterci da 
vanti al fatto compiuto» 

Idee per l'ampliamento 

La facoltà scoppia 
architettura cerca sede 
• I La facoltà di Architettu 
ra rischia il collasso da sovraf 
follamento Ad affermarlo e il 
professor Mano Docci direi 
tore del Dipartimento di rap 
presentazione e rilievo e 
membro del Consiglio di fa 
colta I dati forniti da Docci 
sono allarmanti Gii 11 000 
iscritti dispongono per la di 
dattica di un quarto di metro 
quadrato a testa e con la re 
cente entrata in vigore delle 
nuove normative sulla slcurez 
za del locali pubblici che fis 
sano in modo tassativo la ca 
pienza di ciascuna aula la si 
tuazione è destinata a peggio 
rare ulteriormente 11 punto 
dolente è dunque la carenza 
degli spazi Attualmente la fa 
colta ha una sede principale 
in via Gramsci a Valle Giulia 
su cui gravano circa i 2/3 degli 
studenti e due «distaccamen 
ti- in piazza Fontanella di Bor 
ghese ed in via Cassia «La pe 
nuna di spazi - spiega Docci -
ci ha costretto a ridurre drasti 
camenie le ore di lezione e ad 
introdurre i doppi turni li cur 
nculum medio di un nostro 
studente di architettura è oggi 
di 3 000 ore contro standard 

europei ed anche di altre uni 
versila italiane che sfiorano le 
6 000 ore Ma non è tutto la 
cronica mancanza di strutture 
la st che una parte fondamen 
tale dell attività didattica 
quella della progettazione e 
del disegno venga svolta fuon 
dalla facoltà con conseguen 
ze facilmente intuibili sul pia 
no della qualità dell insegna 
mento» 

I disagi della facoltà di Ar 
chitettura non sono comun 
que un problema di oggi Se 
ne discute da anni e tra le 
proposte di soluzione avanza 
te vi e quella di sdoppiare 1 i 
slituto La seconda facoltà di 
architettura potrebbe sorgere 
a Tor Vergata ed assorbire al 
meno una parte deli attuale 
popolazione studentesca ma 
pire che la proposta susciti 
1 opposizione di numerosi do 
centi forse restii ad abbando 
nare la sede «storica» di Valle 
Giulia Per passare dalla fase 
dei dibattiti a quella del prò 
getti il Consiglio di facoltà ha 
deciso di muoversi Ha indivi 
duato un area di 5 000 metri 
quadrati contigua a via Gram 

sci e d attualmente non edili* 
cata ed ha incaricato tredici 
équipe di architetti - tulli do­
centi della facoltà - di elabo­
rare altrettanti progetti di mas* 
sima per 1 utihzxaztone di que­
sto spazio I risultati del lavo­
ro che ha visto impegnati al 
cum dei nomi di maggior pre­
stigio della facoltà (Aymonl 
no Lena Dardi) verranno 
presentati a partire da doma­
ni in una mostra allestita nella 
sede di piazza Fontanella di 
Borghese Dopodiché il Con 
sigho di facoltà sceglierà uno 
dei progetti e ne proporrà ter­
malmente la realizzazione al 
rettore Talamo che s é impe­
gnato a reperire i finanza 
menti necessan Da segnala 
re tra i tredici progetti quello 
di Paolo Portoghesi che pro­
vocatoriamente propone di 
«salvare» della sede dì Valle 
Giulia so lo ' edificio origina­
rio (costruito nel 1930} de­
molendo tutto II resto «Se 
Portoghesi partecipasse alme­
no un pò alla vita della facol­
tà - commenta ironicamente 
il professor Docci - avrebbe 
fort-e meno v o g l i a * s c h e n a 
re» 
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